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IlGowfto ale ?cotioinie 

' " l^'opo^evólB brìspi' cónféritfii i parèc-
ohi ,depdi«.tì,.'ohe lo, iptertogiirotto nai 
uotridoi della Caraara, la reois» ii>t«n-

" '^f^^è. iil friìniàteró- di prifòeikr» riso-
•,',',Ìjî o "auH»',v1a''ÌBÌÌ9 econamio. 
,:, '. Àggwniio.chs cominoiarà. egli, ateaso 
• » dare II baon e'Minpi'J, col ptesaut^re 

ll-p'i'otóttò'drieggfe stìllaoirensoriiiioìne 
"&mi.iiaér^tt5'ó VoóllarVtójpiià deUri' 

' .pMfotUW«PPs'na '« pampra sl,,rioo,b-
.,vbohérà nel g9nnp.io,dopo)e.v«o«na9di 

I/OD, Crlspi ai propone armi di wr 
:%(jai;Me.!l progetto opV metodo delle 
iitra ì^ttiiM, 'ftfaqohè,,pi)9sa .cprapiaF.a;» 
suo oorao rsgoUre durante la ,gra?ipS9. 

• " >li,S 'diabuaaiolio avrà princìpi**' nello 
''•fiame'tóriiitB''ai'gennai().'- '« 

'lÌ[|gàve.ra9 —àvfalitìe agjpliiri^b ^ l'cìn. 

'..Ciispi.-T dimo^ti^a ,5a ,M ropdó;, '» ?8-
• rlatà'dei Baoiptópoaiti.nal.programma., 

dalle economìe, fldnoioso ohe la Carnei» 
• ' dapa r t e sna farà àVtréltnhto.-, ^ 

I.a peBgfifi»mn«;Conti'0 gli ebrtei 
., I, . ,in Russia 

A Berlino, prodnoono pcotonda im^' 
presijioao Je notiaie allarn^anti che ar­
rivano daVrimperò. rosso Bulla (ìérseou-

-..«ione inamina. ohe si. pyepara, uffloial-
• mente, contro 'gli ebrei. Cosi il QavevBo 
' di 'Plètóbnrgo, ieOonderà le tendenza 

0 i 'b^W istinti .^èlla'ofaaai pòpdiàri, e 
Bpoóiaimjnta dol .cp,tq òymmeroiale. 

Difattì rimpiiiso alla peraeóuzione 6 
• opera- del pariittf dei haiapi, •• il' quale-

f Wtttii ' to iBÌiaoiàlBia|itè ' nella- • file del 
'Èaaaó'óóinme-oio e "del-.medio! .Questo 
partita è in partioolar modo polènta a 
Mosca e"''a''''PÌsfft"bitfgtf| e nel mondo 
indnatriala di queste due città riippra» 

" senta biò'ohe i'greci rappreàeotimo a-

Co«ta(itiqppol.i. . . -. ,-!:,. , , 
Temendo assai la coneorreniia cantm^r,-

oiale .degli pbrei, olia,sono,più abili ^, 
p\i!i'oapaqi,''dìt!o^pj''i.'^.?.^??''" i/?ióno sa-.-

.,p«.tqjOteara,,9n-Bgi.tazion3 lantisemitica 
' che va'estendendasiepcopagandoaisem-
• ĵlr'e piii'.!BiSpiibgiilio iiSèltre della-atampa 

roHsa, .(fha, viene da assi euMìilt^t». • 
'[ . ,-'SgÌoado ,le .ini[oróÌftJ5''oni..{i'à.attendi; 

-bili(.la legge ohe it Rovento russo piib 
bucherà nel prossimo gennaio ..contro ' 

" gli;ébrèi,' contei!rà„ le angneùtl'disposi- ' 
z l o n i ' : • • - ' • ' • • • * • • , • • ' • • • • • • • 

"""" l .Sar i ' lóiro'pfóibito di vendere o di 
" ioomprara iraniobilì;' dì -'afHttarli o d' I-

'••pcit'èca'tff;' ' " ' • ? ' ' " ' ' • " ' • " ; : •' 
; .,_ % .Lo, ̂ tatq sarà,i^utorlzziito'aì^ eàpro-

:.priare gli limmobiii ppaae,duti.dBgl':>arau 
• , l i t i ; ! ..r..:.. ..•'- I . ., .,: . li . . 
- •' 3, GU-"opéràì ebrei,'pèrdendo! diri t t i ' 

che' òggi 'godono, dovrariuóco'ntantàm 
di 'dipiofàr« perrnsuentemenièin quei" 
•iuogiii ,eha «Ua.poliaia piacerà di do-, 
sigiar loro e ' , - ' 

4:'Sarà stabilito'un completo aistemà 
, di^peuaiità contro coloro che violeranno, 

le i^ndétte 'disposizioni. 
,' lalegrammi pervenuti da Londra an-

'nanziana-cfae in Inghilterra - la persa, 
ooaioue^ russa'contro gli ebrei ha pro­
dotto gi-anHé irritazione. I 
' lì, Sudàd;^ ,Tim«sdioó ohe sarà fatto, 
in tutli?,le.clj,ìése,.qa appello alli^ pub-' 

; bHoa,.parità. , ,.': ' ' . . 
' ' • Corre'pnre la voce ohe Glndatone, 
' ohe'fa il! primo'a lavare nn grido di 

hrr('K("(ìo'àtro ie atrocità bulgare oom-
. mes^è-dai turchi e o,(jntrp ia'atroaitA 
. fttsse ,in ,Sibèria, ,i]aetterà,la sua parola 

a servizio della causa israelitici). 

PARLAMENTO N&M&LE 

.'OiMBUÀ 'DEÌ DEPUTATI 

• Seduta dal 17. 

Presidènza BiÀNCHBRt. 

Si comunicano i ffsnllati'delle vota­
zioni fattesi ieri per alcune Cominiasioni, 
0 ,fra questi qualli per la Giunta del 

'bilancio. 
IJ ' ordine del giorno, .r^ca la disous-

slone dall'indirizzo in risposta al di-' 
iSsorsp dall^ Corona. ,11. Presi.denia no dà 
lettura., 11 , ' , ' , 
,. Imbrìani, osserva ohe il discor.')» della' 
Corona. non fn, come doveva esseve, un 
programma leglsìstivo. i 

Unbito — continua — cha nello stesso 
dièoorso- non,.aiasi.sempre ricoBoscinto 
il principio della .sovranità nazionale ; 
nell' indirizzò "di risposta, parlasi di fe­
deltà ad alleanze, ma non diceai nulla 
in'i|'aan(6 al Hiin'ovamento delle alleanze 
med^f)ima,. ., , . 

E inoltra d,i .'qo^oate alleanze il paese 
,)>a,dlvUto di óonóso'are.i pafti. , 

,. t.Nòn crèdo alcura e pàoidca, la nostra 
ppaiKÌone ÌD Africa. ' , 
. . Jsfon , credo aerio il pericolo che ci, 
possa' venire dai, papato, e vorrebbe 
quindi abolitala leg{j;ii dall^ gifare|itigie. 

Gii aunaòziati rima eggiamenti e rior­
dinamenti dei' tributi non possono espli--
carsi,ohe con nuovi .aggravi. 

Lo leggi, sociali promesse non deb-
bpno.limitarsi agli operai dalle officine, 
ma agli, operai' delle canipagae, ai pio. 
coli proprietari, 

I/'on., Turchi, dice che rifiuterà il suo 
voto all'indirizzo, parche orede inesat­
tamente appresitati, i risultati delle ul­
time elezioni generali. 

Le statistiche ufficiali — ^ioe —. han­
no dimostrato ohe 41)0,000 elettori, vo-
taroMii per gli avversari delle isiitnzioni 
(rumori,' agitazioni), 

lliancheri in,te;;rompe. 
Turchi., La statistiche parlano. Sa 

1,400,000' votanti; 400.00Ò furono per 
gli, ,avirersari ..del Ministero, e quindi 
della fstitnzioai (risa, riimcti, denega­
zioni), j , 

Bianfheri. iSipeto ohe tutti quelli cbe 
nono .entrati, a Ì;tonl|ecitqriq ' hanpo; ac-
,cettt̂ lK>. 1? ,istitu;!Ìoni con giuramento 
(applausi). , ' V . . ,,'• . , 

'• . ti'i3r»^pr?.«<V''Ìn,n8, djcaqdp cl^e Crispi 
inpl.djsoijyso, di f,ii;e'u,JiO;(lisse'o!j6 Is) ,e-
, lezioni ^ariqbl^^ra latste uqa lotip. fra gli 
.!araioi,e.gli ay\;ér^firi delle,istituzione; 
. - r egli, sfi ne poniii.iaóe'psrcÈè lai'lotta 
fa leale, ' • i : . 

Piglia quindi occasione da ciò per 
parlare intorno' alja solidità delle is.ti-. 
tuzioui, provocando nuovi ' riraori forr 
tissimi... , - -, , " ' ' i 

L'oh Barzilai; iion erpde 'ri8peoch'ia!lu 
co'mplvtainente ' il pensiero nuzionàle 
neìPindirizzo'Che si disónte, e 'perciò 
ripdrdà che ' Vittorio ''Emanuele 'disse: 

"« L'Italia-non pùss'ede aébora la cinta 
dei baluardi che le diede la natarui »,̂  
e che in altre oooanioni il priitio Re 

,'d Italia',.a'.ljarraó attrimenli 'il 'diritto'' 
' itt^Mco.''',,, '' • ' • • • .. 

" ;lj'o'n. ii'reslderita- del Cossiglib dica 
che il diBQoraa, della Corolla ha deli 
ueato H programma dei ' lavori parla-
meatac!, òhe dovranno principalmente 
,essore riv.iJti al pareggiamento-'del bi-' 
lancio senza aggravare i' òonti-ibiieuti. 

, Quanto alle alleanze intende ferma-
nie'nte di mdntenerviai fedelo.' 

La pasisio'n'e nostra in Africa è in­
vidiabile e invidiata. 

.Sonò \. soliti gazzettieri che spar­
gono'yo^i false, intanto assicura che il 
(^rovernq non ha mire eccessive. 

Q,ttin'di ^parlando della questione eo-
qli'Bia^tica. dica, che la legj^e delle gua-
ranfigie '^asipura re.^ercizio della potestà 
spirituale del Puntefice, ma che in Italia 
non_c'è che un solo Siivrauo: — Umberto 
di, Saybjà, '.{Àjì^iami) 
, D'),p() un , battibécco fra Imbriani e 

.Bianchari, lachiuauca è approvata, e cosi 
,l|iódin°zzo , alla Cai:ona a grandissima 
waggiQranita. . . . ! 
.. L'oq-.Brnaialti,'svolge quindi là in­
terpellanza al guardasigilli sogli abusi 
del clero nelle elezioni,' dubitando ohe 
là, legge élsitorale valga efJìcaoemonte 
a tutelare la liberta di voto. 

Zjnardelii, risponda che i rappresen­
tanti de) pubblico ministero, gìndlohe-

ranno con libero apprezzamento giuri­
dico dell'nppiicabilìià degli artiooli del 
codice a didla legge elettorale all'opo 
rato di coloro che consigliurotlo'raaten-
sione dalle urne elettorali. 

Brnuialti i soddiatattn. 
Qniodi il Presidènte .comunica varie-

domande di interpellanze, 
.La seduta viene levata. 

irv ITALLt 

La morie di Lulg! CasieftezKo. 

'fi'morto raartedl-alle 6 3 5 a n t . , a 
Pistoja, il patriota-a martire L-ulgl Ca-
stellazzo, per malattia ili vescica, 

tTua polemica aspra e talvolta vio­
lenta, dlbattutaai pei giornali e In opu-
BOoU (nel 18SB, quando il C&BiellazM fu. 
portato candidato a HfOBseto) fra i so­
stenitori del Caatellàzz s 'da ÙniC parte 
e Giuseppe £'jnzi e amici, dall'altra, oc-
cnpib par parecchio tetbpo'là pubblica 
'attenzione. _ ' ' '' ̂  

Casieliazzo e Fln'zi, avevano congiu--
rato insieme agli altri patrioti contro 
l'Austria ne! lHd2 e aubirono entrambi 
bastonature e carcere. 

Alcuni prigionieri furono impiccati 
sugli spaili di Belfiore nel 1858 ; ma il 
Gaatellazzo. venne rirnciso dopo nndioi 
mesi in libertà. 

Come prima aveva fatto, cospirando 
e combattendo, cosi continuò ad amare 
1» patria e ad esporre la vita sui can)pi' 
di bnttiiglla, eroicamente. Ma a caii'oo 
suo sorse e s'ingiganti poi nel 18^2, 
per opera principalmente del Finzi, utia 
terribile accasa. 

Si disse che nei lunghi mesi de^a 
prigionia, sotto la sferza degli aguzzini 
austriaci o cedendo a diabolici intrigtii, 
il Casteilazzo aveva avuto un momento 
di debolezza e aveva svelato ii noma J 
l'operato dei compogni di congiura. Per 
jl trailimento alcuni di questi avrebbero 
avuta la loro sorte peggiorata è il 
Casteilazzo invece si sarebba meritata 
l'amnistia. 

IjUDga ed eroica era stata l'espiazione, 
perchè da forte il Caàtellnzzo aveva com­
battuto sempre nella battaglie, cercando, 
secondo il Pinzi, la morte riabilitairìoa 
dell'eroe; ma non bJBte'voJe, sempre se-
pondo jl tenace mantovano, a lavare ;di 
quella prima macchia il Casteilazzo,'per 
modo ohe questi, mondo d'bgiii"aolp,tt, 
potesse entrare a fronte aita ili Parla­
mento', ove lo mandavano i v6t/i degli 
elettori di Grosseto. ' ] . 

È coma abbiamo detto, la polemica) 
fu aspra, violenta e appassionata. I l ' 
.Castellay.zo si difesa virilmente e ribatto 
la grave accusa con documenti e teati-
mp.nianzo., , ' - ' -

Per'ó' il Pinzi, non volle darei ' per 
vinto e, malgrado gii affici di amici e 
oulleghi antorcvali,'si ritrasse'Sdegnijs^ 
dal Parlamento, né acconsenti più. a 
rientrarvi fioche .yi rimanesse il Oa-stp!-
lezzo. ^ non si mosse finché fu in vita. 

Ija mòrte ràoòogliè óra Tn lin'solo' 
abbraccio ! due irreconciliabili.'.avv^r-. 
sari, che lottarono i e soiferaero.^per'la: 
patria. 

L'onarevoU Mloeli. e,il .Miniatore ," 
. di agrìoDltura, Indualri^, e'oaniinercip... 

Informano da' Roma; d'uii fatti) pint-
io'alo aigniSbiinte e del quale si fa iun 
gran discorrere nei circoli politici della 
capitile. 

Da circa daa settimane l'on. Miceli, 
non fu veduto recarsi al Ministero del­
l' agricoltura, industria e couiraeroio, e 
si ritiene che quesio fatto indurrà il 
Presidente del Consiglio- ad accettare le 
dl[nis.iioni del Miceli, che pare deciso a 
lasciare il portafoglio, 

L'intimazione degli atti giudiziari. 
Gli onor. ministri Zanardslii e Lacava 
stanno studiando un progetto onde il 
servizio di intimazione degli'atti giudi­
ziari agli interessati : posaa -ésser.t'fatto 
por la posta oltre'óhe a mezzo d'usciere. 

Si ricorrerebbe perciò alla raccoman­
dazione postale dell'atto e il fattorino 
postale al momento della conaegna uo 
ritirerebbe la ricovuta dall'interBasato : 
a questo modo ai avrebbe maggiore pron­
tezza, risparmio di spesa e lìaggiori ga­
ranzìe e prove dell'offettnata .consegna 
dell'atto. 

Il progetto di legge sulla Banohe, 

TeleèrffoBi'da ROmft al Sole: che con­
trariamente' alle voci flit qui corse, il 
progetto di legge sullo Banche, non ò 
ancora doHnitivamenlo concretata, lìaao 
lo sarà prosaimii'menta o uarà presentato 
all'anno nuovo. 
• Sl'Vòrrebbe applicarlo al più prento,-

ma dai competenti si preveda ohe sarà 
necessaria una breve proroga del privi­
legio d' emissione ,e del corso legale, e 
òhe non può sppràrai che la nuova légge 
possa easere applicata prima del 1 geo-
'nato 1892. , . ' . ' 

Il duello fra Sonnlno e Indelll 
Ieri ebbe luogo il duello alia pistola 

tra Sonnlno e fndelU, fuori Pat ta del 
Pòpolo, cansa all'indideùte sorto l'altro 
Ieri, alla Camera prima della noduta e 
del quale ci occnpammo. - G-li avveraar! 
si misero alla distanza di SO passi ; 
spararono Ire colpi per clasoano ; una, 

;Valta la pistola di Inasllì scailòa vuoto ; 
DÀ'sIt'rà'volti) là'palla di Indelli "lìorò ' 
ià 'testa &ì Sa»élAo.iNessnno rimase boU' 
pito. Oli avversari si Btrinaero la maqo,. 

L'àomo'ché ita fanolato i eeul fióhtro 
l'embasóliilore àù>(riaoo. 

li frenjdo-B Parigi.. 
ili-freddo si- 6 fatto irftenatislmo a 

Parigi, L* SoDUB̂ i 6 aeraìgelRta):!! oer-
vizio dei battelli sul iìnme ha dovuto 
essere interrotto. • • • 

lori davanti al Tribunale penale di 
Rima è comparso qiiel tal Praooesoo 
Benesana, da Trcvìglio, già portiera al­
l'ambasciata anslrittoa presso U Santa 
Sede,,per rispondere del r-ato dì ferimen­
to ieri l'altrocoMiàéesb,.!)*!!» persona del-' 
l'ambasciatore austriaco al Vaticano, 
conte j.'"edeiico Do Revortera'Salandra. 

Molto pubblico asBÌsleva al processo. 
L'imputato è nn individuo sulla cln<. 

quantina di aspetto comune. 
Il difensore ctiesa ii rinvio della 

causa aljo scopo di, poter provate il vi­
zio alcoolicoa cui era deditu l'imputato.' 

Il tribanala accolse l.i domauda, rin­
viando la causa al 20 con. 

Terremoti^ a Palermo 

Ieri a Palerma'-poco dopo le 4 furono, 
alcune funi scossa di terrcfljpto ,Qp.rtu;. 
lat9rio,.,che .durarono circa venti ujjnu^i 
aeaondi: . ' - ' '; .• - . -i. \, ,Z.. v 

c o s e E»>AFRIDA 

Noti,si andrà a Kaseèla. 

Sono assolutamente insussiatenti-la 
voci corso su giornali csleri'od italiani ^ 
a proposito di una marcia dolio noBir» 
truppa verso Kassala e sulle condizioni 
0̂ 1̂ ,1,0110'")̂ ; poi Bjse si troverebbero, 
i.j-déivfs'ei JBÓH'tlvanijQ fatto .iiltii^ek-'. 
mente alcuna mossa contro 1 noatt'i:-
presidi e contro le tribù da noi pr.'itr-.ttei 
quindi le truppe itali.ape H(;if ,li#WlOj 
avuto nessun oocii8Ìou'e''di'mriò'i?Vr8t dar 
po.rto (oiposto) di Biscia a la sitpaziona 
6 completaritealè ti?anqùiHa. ' ' ' 

Parimeiiti'ò stn'onlita 'l'altra- notizia 
dei giornali sull'occupazione di Adobii-
na e di altre località situate presso A lek. 
..,,...IyA,er.viaoi .suso ..iual,ti,v.i,.. laia- aLwol-d, 
^ia à ponente dei nostri'pò.ssedimé'nt|i e 
ii governo italiatio ii'on ha'liik'i'pensato 
'»d' occupazioni'ò ad 'azioni 
settnnt'tionB di Rasoasàr. -' 

Quéi «he dl(ia'/I. « : 
a' prdpos'ite tfisll* eéiìiipalclij'tio fi'àtibéso 

dàlia'Ti-ìp'ólilti'nia, ' ' 

Il Siihle s,09tienebha non sojwl truppe 
turche'ai'coìifliil flellà TripòUtania e 
ohe là Turchia invece df'diftldaVo della 
Irnnoin,..procede' d'taocòrdo ••«osi.'basa, 
perchè cruda cha la •Pcàuaia''non po­
trebbe pestare indiiTerenta ad uni attacco 
alla Tripolitania da! parlo,,deli; Italia. 

Esso miriltCoià tivètaziorii.aa \'Unione 
di Tiiaisi • '0 " l a . Odììzeràa ' ''Pimontese, 
ohe quslifidft- orispiiii, ooatioùérannu ia 
loro oumpaKua.' , -, i, . - ' - . , ' 
. j Accusa g'Iitaliani d i easijrsiì jmpadro-
Bitì de!'.Sultano, di'Rihei^a' peroliij mo-
8trflva.4| favorevole 6,1 francesi'; rfióe olia 
il 'Saltarió di' 'A'assa ' problamàsi' ihdebi-
tsmaote Rij di tutti i di^nakili; [rérflliè 
diacoorda oon.gli ,itali«nisvuole riven­
dicare a questi- tutta,.)» «b.^ta.-

Gl'italmtii inoltre intrìigaiJD ad Obook, 
ma la Prariola BaphV difèndersi è par-
•fare ai sno teittpo;'-' ' •' • 

Uni verfenza- (l'i lltafianl. 'é II' Gloi/érna 
Bulgaro. , ' ' ' 
Quindici ,gioi;iji-.o.r.'s sono ;an italiano 

israalifatiortd' i liBri'af CdìiàSìafo italiano 
e da! tribanale .oommai-ci»l« di ^ Soda 

, venne ^ilichiarato fallito, .Ppccui, aecpudo 
i trattati, il vióo co'nsol'é fece'«p'poira ì 
sigilli sulla porta dol magazzino, 

.Jj'aalorità bulgara, quantunque dif. 
fidata esplioitamenle cho era di com­
petenza .dell'an.torii.à italiana, .yerso Ja 
6 li'i pom.'itiiaè i'suggaìli sb'pra Ja porta 
del '•m'agazzino "tìébberie -'già"W toàsero 
•gli:it»Uani, poi^li agenti senza essere 
aooompognati da qualcuno del Consolalo, 
auzi,soiiza nammeuo dare avviso a questo, 
di'notte piii.etravano nel doinioilio pri-

licavano 

- - _ accorgo 
risero in fnopia, d(cend,o php,apn lo co-
nosce-vano pub'fiorai dopo, 'pes ordini 
avuti da Sofli irvlóo^cònsole-in liviaa 
entrava -tiella 'casa'ffàliantf'^'atfàppava 
i sigilli «pposti| da|l'a,utQrità,bulgara. 

B'usciere'b i'geddanht KulèàrFai pre-
.^eiitavono alla ossa dell'italiano ; o la 
'hiofilip (il maritq si.è rifugialo,in Con-
•solato volendosi''afrètìtàilfofTJi-oeestù ohe 
iCra domicilio; italiana .ei!-oh'8-,n'ont''por-

constatata la rottura dei sigilli se ne 
andarono. 

Urr^irH-H — 

'pensato 
' militari a 

ALL'-m^VCIlìtO 

Oli' alleanza 
ira r Inghilterra, iliSeiglp e t'Olanda. '.. 
Il Kjrari) pubblica che l'Inghilterra 

il Belgio.e l'Olanda hanno fatto al­
leanza-con mutua guarentigia di ter­
ritorio. 
Pleoliilto operài preolpitall in un pozzo. 

Un terribila accidente è avvenuto 
nella • miniera di 'oaibone a ,Hyrmy. 
Una corda, sostenente la gabbia in cui 
gli,.operai aoe«davano nella miniera, si 
ruppe durante la discesa. La gabbia 
(fontenente dieoiottu operai, precipitò al 
fondo dell poiaó. Tutti gli operai rima­
sero, schiacciali. 

Crollo di una oasa a Bombay. 
Ieri nel quartiere indigeno di Bora-

bay è crollata una casa di quattro piani. 
Oltre 100 pevsuue forno sepolte ; dO ci-
maaero morte ; m'jlto altre furono ferita 
arnbitmenie. 

— ^ r i . l ' i t ; . i • 

P o r d e n o n e , 17 dicembre. 

' ' tè baooiò future'"-'Tj'óifa'funòìire. 

(B."'P.-5'''Q,iKiSto''"Maì'é« avreiaó' di 
nuovo sulle nostro esiesissime praterie 
grande caccia che dureranno tutto il 
rae^ff. Ssfapno jdaJo,jnM..ciirai- della 
Società j^^eijijfa peril{{Mjg(ei,^|4val!o, 
costituire l'altra bora, a cui aderirono 
quasi tuttti- gli intervenuti. Il conte 
Moriisini elarf;! per questo scopo lire 
dieeimlle, altrettante il conte -^apado-
polì.'.èd alt'ri m.inori qjiérte.. ' ' , 

Uu' salut" a questi"signori efl a^ pia-
cera di rivòdeioi, 

# , ' , 
11 povero servo .di cui iati vi rac­

contava l'mribìle disgrazia! è morto sta­
mane. ;.' • 1, . , 

I due poveri genitori, ohe, a-y'eyano 
riposto tutto, le loro speràn'ze.'nel l'u­
nico Hglio, ;»oqo quaiil inipàiizltl^ dal 
dolnre. . • • ' , ' • • . . , • . 

Era, di SàpUe, dove, dimora,' tuttora 
Iji sii'à famiglia,', ed "orapo', apptìiie^ tre 
.mesi Bbeavava ,termìiVàto_''il 'i'etvizio 
militare, , • -M' ! 

(Questa è l'altima nota delle caccie, 
V^airto, r l l ' «« ' ' an ( e . Nella sera de! 

13 corrente, a San Leonardo di' Poi de-
iiORc, 'uii ladro iiì introdusse,nella abi-
(azione di Antonia Gobltta, od'e-iportò 



IL FRIULI 

Il "FRIULI,, per l'anno 1891 
Il « FRIULI » tocca ornai al nono anno di sua esisteaza, e 

i |)rìncipìi politici da es.so manifestati fìn qui, gli saranno dì 
guida fedele e secura anco per 1' avvenire 

Non abbiamo quindi per l'evento del nuovo anno che s'ap­
prossima, uopo di far programmi dì aorta, immutata restando 
la nostra' fede e con essa il culto della lihertfi,, per la quale 
abbiamo sempre, nel contributo delle nostre forze, eombilttuto. 

Le recenti elezioni generali politiche, hanno del resto, ci 
pare, provato quanto basta, quale sìa il vero programma del 
« FRIULI »: quello cioè che risponde coi fatti, di essere il gior­
nale che non fa della poliiica a base ili tornaconto, ma dì con­
vinzioni, e di convinzioni schiettamente progressiste e demo­
cratiche, 

Per quanto gli ò consentito, studierà, egli poi ogni mezzo 
per immegliare la compilazione delle sue rubriche, assegnando-
larga parte alla trattazione degli interessi cittadini e provin­
ciali, pubblicando diffuse relazioni si delle sedute del nostro 
Cotisî Ho comunale che provinciale, e darà del pari estesi re­
soconti dei processi più importanti che si svolgeranno nelle 
nòstre aule giudiziarie. 

Continuerà come per lo passato nella inserzione gratuita 
degli atti della Giunta Amministrativa e della Deputazione 
provinciale. 

Intanto, per quel che ha maggior attinenza al campo politico, 
darà corso a importanti Ietterò parlamentari,' che fornitegli da un 
distinto uomo politico residente alla capitale, rispi^cchieranno 
l'ambiente di Montecitorio, e saranno pittura fedele ed efficace, 
della situazione. 

A queste lettere parlamentari, s'avvicenderanno Io corrispon­
denze particolari sulla vita romana, del nostro egregio collabo­
ratore A. T., e di cui i lettori han giù, avuti alcuni saggi gra­
diti in precedenti pubblicazioni. 

L'appendice conterrà sempre romanzi e racconti di acclamati 
autori, e contribuirà cosi anch'essa a rendere nel suo complesso 
il giornale, più attraente e variato. 

l<idiamo dunque ci rimanga sempre costante la benevolenza 
dei lettori e I' appoggio del pubblico. 

Ecco intanto le , 

CONDIZIONI D* ABBONAMENTO 
al « FRIULI » negli associati delia Provincia e dol Regno, e 
per quelli di Udine, che desiderano averlo a domicilio: 

per un anno, anticipate L. i . © . — 
» semestre . . . » Q . 
» trimestre . . » •&. 

Peglì associati di Città, che leveranno il giornale presso 
l'Amniinistrazione, i prezzi sono ridotti come segue: 

per un anno, anticipate L. 1^ .—^ | 
» semestre . , » 7 . : 
» trimestre . . S.SO 

Il «FRIULI» gratis 
pel dicembre corrente ai nuovi abbonati, che pagano in questo; 
méso l'associazione pel 1891, e quotidianamente grads agli onor. 
Municipi, dietro accordi da passai-si coli'Amministrazione. 

Per r Estero l'abbonamento è in ragione di lire 2 © all'anno. 

P R E M I 
A tutti gli abbonati che pagheranno anticipatamente il prezzo 

d' associazione, verrà spedita gratis 

Una carta geograflca del Friuli 
con unito 

Il Calendario pel 1891. 
N.B. Il mezzo più economico e più spiccio per abbonarsi, è 

quello di spedire una cartolina-vaglia all'Amministrazione del 
» FRIULI ». 

»o APPENDICE 

NilLMOIiBOBeGUliMPiTl 

E, di faUi, ei sollevò Olovanna e U 
coricò in nnalohe modo sul braooio si-
niatro di Baonl, che prese le radiai 
aolia mauo defibru. Il capo della giovane 
riposava doluemeate sul petto del ca­
valiere da la Tremblaye. 

— Adesso, prosegui Giacomo ohe era 
saltato a cavallo, a tutta corsa, signor 
cavaliere I Ma innanzi tutto, curvatevi 
ed udite. 

Bacai porse l'orecchio. Bistinguevasi 
vanendo dalla patte di Bongival, un 
rumore scrdo e che s'ingrandiva Cam-
posto da varli diffarsnti rumori. Era 
quello di una vettura, Il galoppo di pa­
recchi cavalli, ed un scricchiolar di armi. 

—, Udite? domandò Giacomo. 
— Si. 
— Vi spiegherò il tutto, partiamo,., 
Raoul e G-iacomo 9|ironando i loro 

cavalli si allontanaroDO rapidsmoato, 
avendo oqra di seguire la via di lato 
onde camminare' sulle zolle, e cosi evi­
tare il rumore dei ferri dei loro cavalli. 
A capo di una mezz'ora di corsa non 

interrotta, eglino si trovarono vicinis­
simo alla oallioa che ocroca ^aint-Oer-
main. Alla loro destra aveano sempre 
la Senna, ed' alla sinistra, un seguito 
di grandi boschi, oggi spariti, che. si 
prolungavano finn uila foresta Marly-
leKoy. Raoul rallentò tosto il passo 
de! suo cavallo, e domandò a Giacomo: 

— Hai il pane ed il vino ? 
— Si, signor cavaliere. 
— Allora, entriamo nella foresta. Se 

siamo inseguiti, dobbiamo gl& aver gua­
dagnata una enorme distanza, e qualche 
minuto di fermata non fa nulla, 

Entrambi spinsero i cavalli in un 
viale dalla foresta, a Griacomo porse a 
Raoul un piccolo pane ed una bottiglia 
di vino. Bioul appressò la bottiglia alle 
labbra di Giovanna, e le fece bere una 
goccia del suo contenuto. 

— Ah I questa è la vita I . . . balbettò 
ella... 

.Raoul afexKÙ il pane in varji pezzi, 
e dotte alla povera affamata 11 più pic­
colo di questi pezzi, dicendole nel tempo 

— Mangia lentamente, mia cara 
Giovanna, dopo un digiuno di tre giorni, 
nulla sarebbe più pericoloso ohe di af­
frettarsi troppa. 

— Ancora un poco . . , rispondeva 
G.ovauna alla quale questo oomiucia-
mento di nutrimento uoeva sentire più 
vivamente la fame. 

an baule òonteneute lire 690 in viglietti 
di bancn, in monete d'oro 8 d'argento. 
Nel baule uedBaìmo, erano contenuti i 
segaeoti'Wgetti ; no anello d'oìrb liscio, 
un paio Dottonoiui per bambini, una 
collana a foggia dì cordone a doppio, 
giro, un paio di poÀdenti eòa perle ed 
un breloqne, del valore complessivS'di 
lire l&l). 

Allr«> fur to . DA nu cassetto a-
pcrtn del bin''a di negozio dì Nicolò 
Pssccliiiì fa Vnlfiitino do jFo.ratne, fu 
involata una .bors.i i;aiitbu>iDtu h., ÌÌ. 

K f u r i o Mncoj-a. Mediante rot­
tura, a Pordenont', i ladri s'inlri<du«sero 
nella casa di proprietà del eig, ing, 
Frarioesoo Salice ed aspartaroao oltre 
700 pati per viti ed altri oggetti. 

"lR0SAG4J(mOINA 
t,H «anfnrcnisa Franisnl lni 

che doveva aver luogo questa sera è 
sospe^ fiao al termine delle recito al 
Sociale. 

I biglietti gii acquistati potranno Ber-' 
viro per la stessa conferenza die avt& 
luogo il giorno 27 corrente. 

I s t i t u t o ttlodrnininaUeo u -
dlne«ic T . Cleoni. La Direzione di 
quest'Istituto, avverte i signori soci ohe 
rfl.o trattenimento nociale, avrà luogo 
al Teatro Minerva In sera di luneill aj 
corrente, alle ore 8 e mezzo precise. 

, 8«ci«( i i ópurwla se»ni'tt9«. 
La Direzione di questa Società, ohiu-
mota ad àttondere «I reĝ ilare procedi­
mento della Ammiiiìstraziena, hu rile­
vato che una Corte somma per men3ilil& 
arretrntte rimane tuttora ad esigere. 

Nel desldorio ohe i s'ici abbiano con 
puntualità a corrispondere agli obblighi 
eia essi assunti all'atto delia loro iim-
missione, deliberava, di invitare tatti 
coloro che versano In debito superiore 
di quattro mesi a regolare le rispettive 
partite, onde fruire dei beni>fioii delia 
prijvidenza in cuso di malattii; ; a di 
rivolgere speoiaìe raccomandazione .a' 
quelli che sono debitori di oltre dodici 
mesi Delle oonttibuzioiii, acciocché si 
diano tutta la premura nel soddisfare 
almeno in parte il loro debito. 
. Si porta, a notizia dei Soci ohe la 
Direzione, ottemperando alle dispusl-

,zioni dell'articolo 27 dello Statuto, de­
terminò che la radiazione dei S ici ì 
quali versano in un arretrato supcriore 
.di dodici mensnalità nei contributi, de­
va effettuarsi definitivamente per'l'anno 
1890 nel giorno 11 del pros.slmn mese 
di gennaio 1881 ed il tempu utile per 
la regolarizzazione viene stabilito, col 
giorno io gennaio, trascorso il quol 
termina non verranno prese a calcolo 
le eventuali giostifioazioni dì ritarda 

Dì fronte ai gravi impegni assunti 
dalla Società, che vanno continuameute 
aumentando, l,i Direzione deve rivolgere 
un solenne appello a tutti i Soci acciò 

.vogliano con aolleoitudiue prestarsi ai 
soddisfacimento-dei mensili contributi. 

Viene fatta avvertenza ohe por iscon-
ginrare la radiazione dalla matricola, 
devono soddir̂ firsi almeno i contributi 
a tutto dicembie 1889, per cui si spera 
che quelli clxs si trovassero iù grave 
arretralo si daranno' jireraura di effet­
tuare degli aucóntamenti prima del 10 
gennaio per manteiiersi la qualifica di 
Soci. 

Udine, 10 dicembre 1890, 
Il Presidente 
L. Rnxani. ' '• • 

Raoul le dette un secondo pezzo di 
pane, e le fece bere uà novello sorso 
di vino. ' 

— Ancora . . . ancora un poco, mor­
morò Giovanna per la seconda volta, 

— Tra un'ora, raiii cara . , . rispóse 
a voce bassa Raoul approssando lo lab­
bra al piccolo orecchio di. lei, in questo 
momento, è molto, 

I due cavalieri riguadaguarooo la 
rotta e ripresero la loro rapida corsa. 
Ma ben tosto eglino ginnsero alla ter­
ribile salita di Saint-Germain, .che non 
era possibile fare al galoppo, nà al 
trotto, e Raoul approfittò di questa 
rallentamento forzato nel passo dei 
loro cavalli per interrogare Giacomo, 

— Signor cavaliere, risposo quest'ul­
timo, ecco ciò cha è accaduto. Vi ricor­
date di aver osservato quasi in faccia 
alla macchlua di Marly, una casetta 
sul limitare della via, affatto soia sotto 
grandi alberi ? 

— SI, disse Raoul. 
— Al di aopra della porta di ooteata 

casa, vi è un' osteria. In discesi da ca­
vallo, e bussai, convinto che sarei stato 
colà lunga pozza senza rispondermi,,. 
JSbbene affatto, al primo colpo mi si 
apre. Vi ero della luce nell' intorno, e 
due persone, un grosso uomo che te­
neva ancora il lucchetto della porta, ed 
un garzoncello di dodici a quindici 
anni, addormito su di una sedia accanto 

vrael^ ài «»dtAilicUà. Col 1, 
gennaii) 1891^ l'Imórfisa di pubblicità 
Luigi H'abria a C. di 'Viosnza si è resa 
coacessiooarla esclusiva della pubblicità 
in tuUL i giornali quotidinni della no­
stra oVfià, 

£esa apro quitidi nti'IJffiaio di Pub-
bliflìtà in Udine cogli stessi ÉervizI di 
quello di Vicenza, cioè: Inserzioni nei 
giornali locali, italiani ed esteri — af­
fissione d'avvisi in qualunque città, del 
Régn I — iufiirm.ii!Ìuni commer'iìiàlì --
dopoi-ito spioliilità ~ eiatemi variati 
di réoinme. 

B)|i;ltr((I d » vlaitn. Presso l« 
nostra tipografia si'stampano, anche al 
momento, 'tOO bt{j;li«tti da visita su 
cartoncino bristol per DIVA l i l R A . . 

" A l ffinrdlno <l* Invcruo, „ 
Blrrnria-RéstàHrant al «Friuli» Mar­
tedì, venerdì e domenica d'ogni sottimana 
a rà luogo il concerto istrumantale, 

ì?rutgalÌno.Èi uscito il n. Vi del 
Frugolino, giornale per i fanciulli, che 
esce.in Milano ogni giovodl, il cui prezzo 
d'abbonamento annuo ò di lire 2.S0. 

T e a t r o Sociale» Questa sera 
alle ore 9 e un q,uarto, prima rappre-
seutazione della compagnia drammatica 
V. Antuzzi, dirotta da A. Drago, si darà 
Francillon di A Dumas. Seguirà la 
falsa una buatta idea' della serva. 

Il ten*ro :iarà riscaldato. 

Cttiu rtk ili CoiHinercia 
d i Vdlne . 

Elezioni commeroiali «uppletlve. 
Visti i riHultatì delle elezioni avve­

nute il giorno 7 di questo mese; 
Essendo mancata la votazione nelle 

sazioui di Ampezzo, (lodroipO,'Oomona, 
S. Giorgio di Hogaro, liatìsans, Matilago, 
.Pàimnnova, Pordenoiie, Spitimbergo, 
Tolmezzo e S, Vito al Taglta'mauto; 

La R. Prefettura di Udme, à sensi 
dell'art. SS della leggd comunale, ha 
decìso eh i 

Domenica 4 gennaio 1891 
sia nulle.anzidette sezioni rinnovata la 
votazione per la nomina di nòve Consi­
glieri della Camera di Commercio di 
ITdine. 

Per tutto quanto uonoernt; le opera­
zioni elettorali, saranno ossorvatele di­
sposizioni ooatanuta nella legge Comu­
nale 0 pr.ivinclale, in quanto non sia 
altrimenti disposto dall'art. - 11 all'art. 
'2ii della legge 6 luglio 1862 N. 380, 

L'elezione avviene a maggioranza 
relativa. 

L'elettore ha diritto di scriverò nella 
schedi) nove nomi, quanti ôno i Con­
siglieri da eleggere. 

Gii eletti resteranno in oarìcaa'tutto 
l'anno l'891 

Consiff Iteri 
che ancóra rimangono in'earioa; 

Bsrdusco Luigi, di Udine-— Faelii 
Antonio, di Arba'— Marcovioh Giovannî  
di Udine.— Masciadrì Antonio, dì Udine 
— Moro Pietro, di' Cividaìe (resid.: a 
Udin")— Morpurg'o oaV. Elio,'di Udine 
~ Orter'Francescòi di'Udino — Spez-
?,t)ttì Gio.' Bà'tt. di' Udine '-— Volpe càv. 
Antonìii, di Udine —; Vólpe oav. Marco, 
di Ud ne. ' ' , 

Consiglieri. 
cessanti che possono 'issere rieletti. 
Gessetti cav Luigi, di Pordenone '— 

Degaoi cav. Gio,-Batta, diUdinò -^Fi-
oini cav, Ottavio, di Magnano, .in Ri­
viera -:- Gonano.Gipvannì, di.Sàn.Da-, 
uiole — Ksohler cav. uff,'Carlo di' ;U-
,dins —. Miooli-Tosaano Li;igi, di Ovaro 

al ormino., Io teneva il. cavallo con | la 
mano sinistra, con la dèstra détti', ijno 
scudo all'uomo grosso, dicendogli:'— 
Datemi del pane, buon uomo, e del vino 
in una bottiglia. — Subito,,risfiós' egli. 
Ma ohe, non eiitrate ? —:' No ... . no, . . 
non ho il tempo . . . soggiu'ns' io. -— Voi 
appartenete alla banda delle genti di 
giustizia, certamente... fé egli andando 
a prendere un pane in cucina ed una 
bottiglia nello stipo. Queste parole ; genti 
di giustizia, nii facsro aguzzar l'orec­
chio. Ad ogni evento, risposi: — Si, 
vivaddio I io ne fo parte. Ei ritornò coi 
pano e la bottiglia, a dandomele mi di-
maueò : — L'affare ò sempre nuesta 
notte ? — Sempre. Avrei voluto saperne 
dipp'ù, ma nel turbamento del mio a-
nlmo, non trovava modo deatro da in-
terrugarlo. Fortunatamente, ei aggiunse : 
— Tenete, ecco mio figlio Nicola, ohe 
dorme colà su quella sedia, a che deve 
oondiirre tutta In vostra binda al Pe-
tit-Chastel, all'abitazione delle dame di 
Chambard . . . gli daranno uno scudo per 
questo... Io ne sepeva abbastanza, lo 
andava per uscire, quando il gross' uomo 
facendosi alla porta della casa, disse : 
— Toh I ecco la vostra gente chd arriva... 
la vettura, la guardie... li sentile ì — 
Benissimo, ma io non sono al mìo po­
sto qui, e vi corro, Non dite di' avermi 
visto, mi fareste strapazzare... — Dor­
mite tranquillo . . . né visto, uè cono-

(Oaroia) MlùisinlFrancesco, di Udini — 
Talliqi Edoardo, di Udina — dal Torso 
nob, Àutonio, di' Udine. 

Le elezióni oominoieraano allo oro 9 
di mattina, 

Nelle aedi, dei Municipi di Ampezzo, 
Oodrolpb, 0«inona, S. »IOPÌ|IO di No-

faro, Lattflana, Maiilago, i?8lroànova, 
ordenono, Spllimbergo, Toimczzo eS. 

Vito al Tagliatiientò, voteranno gli e-
lettori delle rispettive Sszionl. 

Udiao, 17 dicembre 1890.. 
Il Presidente 

• À. lAS-CIADBI 

Il Segretario 
Soli. Ouallier.a Valentinis 

A r r e s t o . ! reali o,arabinieri arra-
starorin Pietro Varéllì responsabile di 
contravvenzione al foglio di ;vla. 

HUi-MUo .ail «II», Bri»*Hlt«, 
Non è verosimile, ma e vero. L'elalrfoliA 
Rivista aettimannle llluàtrata di Milano' 
Via Meiwigl., 2, lunica dol genere, ohe 
da 10 anni si pubblica,in Italia/«bbo-
uamento annuo L.ia),dà in dono ai 
propri Abbonati del 1891, altre a molti 
altri premi semigratuiti Cdnsisteuti in 
apparecchi elettoiol, na buono per otta-
nsee un ritratto somigliantissimo dipin-
to ad olio da un valente pittore na-
rigino.. . . , ' 

Questo artistico dono - affitto gra­
tuita - è dovuto ad un procedimento 
nuovissimo ohe.dlflfuriaoe esSenisialmeuta 
da tutti quelli già'noti. 
. Per fruite di tal dono, bast̂  doman-

.dare ni l'Amministrazione dell'Elnriciti 
l'apposito buono, che viene rilascikto « 
tutti gli associati, e códtiene le' istru­
zioni necessarie per l'invio della fotogra­
fìa 'qualsiasi, ohe deve «arvire dimodal-
Jo.. 

Tale fotografìa viene restituita intatta, 
perche il ritr..tio ad olio viene fatto 
madienta iograadimanto sopra tavola 
di legno. 

Oggi, allo óra • 5 aaf:, dopo brava 
malattia, moriva in Udine, il signor 

O i o v n n u t JHànuonl 
d'aiinies. 

La vedova Antonietta Siméoni, le fi­
glie Bianca diCapòriàooo, Luigi Ber-
tuzzl e Virginia filDzz.tii .nonohò i ga. 
neri avv. ffcancesoo di Oaporiacoo, Gio-
•vauai Bertuzzì ed Antonio Muzzatti, nel 
dare il triste annunzia, pregano d'essere 
dispensati dalle visite di condoglianza, 

tìdih', 18 dicembre 1890. 

! . , 1 funerali seguiranno domani, venerdì, 
;i 19 .ooxjc. .alle ore 10, ^nt., nella chiesa 

Metropolitana partendo dalla via Daniele 
Manin, n. 7. ' ' 

l i m e r c a t o de l l e ae(e 

L'andamenlo degli,affari sulla'nostra 
piazza continua" sfooiafato e diffioila per 
la perfllatonte divergenza di apprezza­
menti fr» compratori e venditori, e an­
cora,non si.vedaflhi.finirà per aver ra­
gione. ,. , . , • . . . , ' , ' 

. La domanda ridù fa' difetto .special­
mente nadè' gtóggiò'ili"Oliililoiine ven­
dite si possun'd pui'''saiàpré registrare 
a prezzi straordinari. ' .. 

I bozzoli sono ..egualmenieStazionari, 
ma con scarsi aifiri. Cosi il ^olé. ' 

sciato...' Slanciai il cavallo..a tutta 
carriera, ed il 'signor cavaliere sa il 
resto. ,' ' ' • 

Raoul lasciò la"rédinì"che teneva colla 
' mano dèstra, e préndeudo la mano dì 
Giacomo la strinse, ad onta della rispet­
tosa distanza di quest'ultimo,, dicendogli: 
. -7-̂  Amico mio, tu ci hai salvati I 

Durante il precedente racconto, i ca­
valieri èrano giunti alla vetta della sa­
lita di Saint-Germain, e si trovavano 
dappresso a quel celebre castello in cui 
Uuig XIV aveva offerto l'ospitalità a 
Giacomo II. 

Colà, ogni traccia di periglio spariva 
per i fuggitivi, giacché Raoul o Giacomo 
potevauo abliahdaiiare finalménte la 
strada consolare, conosoando nella fora> 
sta dftlla via ohe, da Saint Garmain con-
ducevano al castello della Btume, Ora, 
ammettendo. eziandio che le genti di 
polizia avessero seguite le loro orme 
fin là, egli ora poi impossibile seguirle 
oltre, di notte, nella ineatrigabile rete 
di vie che s'iucrocicchiavauo a si divi­
devano tra. loro. RapuI pensò dunque 
ch'ai poteva, senza compromettersi, la. 
sciar respirare i cavalli stanchi da una 
corsa già tròppo lunga, « dare a Gio­
vanna un poco di nutrimento. Di poi, 
ai ripose io viaggio, ma con un passo 
molto più modetato. 

CContimia) 
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Tempi) probabile: 
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al Kord, pioggia altrove. 

Il gran processo del giórno a Parigi 

Lasiatslnlo dell'utolere Goufli 
Martedì a Parisi è inoominoiato il 

ptooegto a oaiioo' ai, Byraud e di Oa 
brlella Botnpard, pel: raesassinio dell'a-
soiere GonfTè, Crediamo utile riprodurre 
i'iDtereasantisBimo ' 

Atto di «reusa 
La sooperta del dalitio 

La sera del S9 luglio 1889 nn cèrto 
Laudry si presentava al oommissariato 
di polizia del quartiere Bonne Nouvelle 
per far couoaoare la misteriosa soiim< 
parsa di suo cognato. QoaSè, asoiera a 
fsr igì , che dalla sera del 26 non era 

1 . uiù stato veduto né al suo studio, via 
montmartre, nè.ul sao domicLlia parti­
colare, viaKongemoot, 

Laodty si era recato a fate la sua 
deposizione in compagnia d'un tale 
Aemji" Laumé,' agente d'affari a Sèvtei, 
sedicente amico mti$(ia dello scompano. 
' Sj^ndp. t | i diéhianMtiona di quéste 
dae persóne, l'usciere Gouffè era in una 

. situasioiie pròspera. Vedova in multi 
aiini,.egli viveva ooo la sue due figlio, 
pransaya .{«.polarmente in famiglia, <; 
non area l'abitudine di dormir fuòri di 
casa. I gloÉni in oni gli. inabissi da lui 
fatti erano stati piti importanti (cosa 
elle accadeva spesso), portava per pcu • 

r. denzB il danaro a. casa in via Bonge-
mont, Q-ouffò non aveva progettato nsa-
eun viaggio; la sua robusta saluta a-
scindeva l'ipótesi.d'ua accidente qual­
siasi, « non era poaaiblie ammettere 
quella di nn' suioidio. 

Landry espose d'aiti'a parte il motivo 
: della sua inquietudine. L'usciere GionfFè, 
. disaimnlava sotto apparenze metodidlia,' 

un'ésisteuza agitata, Sra uomo di cat­
tivi'costumi. Il «agiato nominò spon-
taneameAte, dne delle «manti di G.ouffè, 
e B m y Latini, aggiunse, sotto forma 
di Qonndenza, ohe il suo amico era 

' molto incostante è inirapreùdeota, e ohe 
avrebbe potato benìssimo esser stato 
vittima d'un agguato. 

A- jparte'questo'apprecziimenta; il 
oonoetto di un assassinia a scopo di 
furtp, ^vew sijItS' prime, ^molta, consi-

Infatti l'usoìers aveva lasciato lo 
-,... S^HÌ'." .il 26 %lls et a.:ips»zo,..di sera; 

' ecì stato visto per l'ultima volta sul 
boulevard Mont'martra atle^7 e' mezzo; 
alle nove ciron, uno sconosaiuto, s'era 
intradottai'iiieljp. stiidibì;', apràn<li>lD oallo 
chiavi di GouJté, e vi era rimasto al-

...qaoi momenti. latsrpsllato dal porti-
, nato,, sull'nsoire, era fuggita nascon-
•dendoai ia faccia. In verità la cassa 

. . .folate non'èra stata aperta, a una som-
u a di 14,000 franchi ia biglietti, col-
lofiatà dietro.l. fàÉcicoli, non era stata 
.{[ortatà^ yia,'Ma,ana,,do:;zina di.cande-

.. ^etta-fìammiferi, .'oonéumai^ in parie e 
' gettiate siii pavimento, rivelavano le 
. ifioercbe fatta dal malfattore, .. 

Biidotta a questi troppa vaghi:ia'li2ii, 
la polizia non potè sulle prime attenere 
alcun utile risultato dalle sue indagini, 
Keiny Launè, che avrebbe potuto darle 
subito dalle importanti indicazioo), si 
era gu.irdato di dira che il nominato 
Kyraud, uomo privo di risorse e di 
scrupoli, gli aveva qualche giorno prima 
domandato delle informazioni sulla for­
tuna di Gouiiè, e che cosini era inni-

. morato della Bompard, ragazza molto 
Oprrv.tta e amante dello ataaso Syraud. 
,. ,£iMstruzioije proseguivaduique senza 

. :. dati.precìsi, quando il 13 agosto il oa-
davan9„dl un uomo fu trovato sul de-
olivio di un boschetto, nel comune di 
Millery, presso Lione. 

Il cadavere araoomplatamante.in pu­
trefazione, ed era stato ravvolto in un 
eaocD di tela incerata. 

Piil tardi sul parapetto dal quale 
certamente il cadaveri!, ara stato roto­
lato per precipitarlo nel Bodano, un 
abitante trovò una piccola chiave. 

Disgraziatamente il coutoniurii Goff, 
essendosi servito per ritirare il sacco, 
di un tridente, aveva con quusto viep­
più sformato il cadavere, 

Perciò il L i i ' t ry , comlotto a Lione, 
non licoaobtf' gli a^titiixi .lì suo oognato, 
e il perito m l i e o , uni essendo suffi-
cieutemeate infirmati', cmcluse che il 
cadavere non ra queil.) di Qoaffii. 

Per altro, !l doman fi l t ro, IS ago­
sto, il isaso l'ics se p'ire .n S Ctxnio 
Lavai, comuiiii vicino H quelli» di Mii-
lary, in n« fKisiui [maiì d: sterpi, ì 
pezai di un grande bMulo apezzito. l.a 
chiave scoperta presso" il oaclavére, si 
allattava perfettamente alla serratura 
del bauli): ano dai chiodi ohe mancavano 
era stato trovata a Millery; l'udore e 
le macchio Jsaerrate neliii pareti Interne 
dei pezzi del bitula, uon lasci ivano al­
cun dubbio. Il cadavere troviito a Mil-. 
lery era stato incontestabilmente tra­
sportato a Millery dentro a quel baule 

Siinda veniva questo baule e il suo 
lugubre contenuto? Una delle tavole 
del baule portava ancora una etichetta, 
dalla quale risultava che il baule aveva 
viaggiato da P.ingi a Liono par ferro­
via, alla data del 27 luglio 1^88 o 1889, 
l'ultima cifra es.sendu quasi cancellata. 
Un perito locale credette di legi;arri 
l'auno HHA; ma i rogistri della lìom-
pagnia P. L M. permisero di rattiSoare 
l'errore e ditìdeto la certezza che il 
vtHggio aveva avuto luogo il 37 luglio 
ISiii), l'indomani cìo6 dal giorno in cui 
Qauitè era ocnmparsu. 

A cura del pubbliuo ministero di 
Lione, il baule era stato rioostraito, e 
le indagini stavano per procedere con 
qiii sicurezza, quando un Haccheraio di 
Liune, un certo Lai'irge, 'cedendo alla 
pazza mania di rappresentare una parte, 
lece il menzognero raccontò del trasporto 
del baule nella propria vettura e del 
baule stessa lanciato, nella sua presenza 
nel fossato. 

Messo alle strette, il fiaccheraio ar­
rivò fiuo al punto di denunziare tra 
individui allora detenuti par altro titolo. 
QiUeata deplorabile impostura, di cui per 
altro il Lafurge è stato in seguito giu-
aiìimaote puuiio, impacciò la polizia e 
né fuorviò per qualche tempo le ricerche 

lutaciito però l'ìatruzioue seguiva il 
suo corso a Parigi. Uon infinita dili­
genza Bi raccolsero alle pili eibnre fonti, 
i particolari piit minuti sulla statura, 
sulla conformazione, su tutti i dettagli 
fisioi di OtoaSé; si raooolsèrn dal suo 
pettine alcuni dei suoi capelli ; e si 
fece appella ai lumi del dolt, ,[iaca3aa-
gne, fornendogli un indizio indiaoutl-
bile, completato dalla deecnzioae d'una 
antica ferita all'osso d'una gamba. 
, li dott. Laoassagne, giovandosi di 
molteplici documenti, fece par cosi dira 
rivivere lo soheietro coilocikto nel suo 
anfiteatro e nella sua conoluaione non 
esitò a conoscere che il cadavere tra­
spostato il 27 luglio ds Parigi a Lione 
era quello di iGiuuffè. 

lutante venivano ristudiate la vita; 
la raluziooi, le abitudini dell'usoiers ; 
e in tal modo si venne a sapere che 
egli aveva frequentato Kyraud, persona 
pili che sospetta, non meno che Ga­
briella Bómpard, ragazza, dì lìberi co­
stumi, e che oodioro erano partiti da 
Parigi il Ìi7 luglio ; e il S7 luglio era 
pi^isameute il giórno susseguente alla 
scompirsa di Goufiè, il giorno in cui 
il cadavere era stato trasportatato dalla 
ferrovia à Lione, XI 29 novembre ve­
niva lanciato contro di xssi ua mandato 
d'arresto, Nel.mese, sagueuts, e preci­
samente il 21 dicambre il baule tro­
vato a S Genia Lavai veniva ricono­
sciuto a Londra, come quello venduto a 
Syrfiud e lilla Bompard. 

Miohiie Eyraud a Gabriella Bamparl 

Da quel giorno la vaiità er<iL cono­
sciuta e la giustizia sapeva i nomi 'd<)l 
oolpavali; Difiiaila parò ara l'arrestarli, 
Syraud era abituata ai viaggi, parlava 
parecchie lingue, e conosceva acche 
bene l'America. L i ragazza Bompard 
portava un abitò maschile in modo da 
fare illusiuna ai più sagaci. Infine il 
lUDioro ecoassivo fatto intorno al delitto 
e ai loro autori, poteva far oonosoare 
0 indovinare a castoro la scoperta fatta 
e la risuluzione presa. La caccia pre­
sentava dunque la più grandi difficolti. 
Glli aganti visitarono l'Inghilterra e di 
I& si recarono in America, arrivarono 
a Nerw-Tbrk due giorni dop) chv ne 
era partita Eyraud, e uon poterono piti 
trovarne le traccio, finalmente il ii 
gennaio 1800, la ragazza Bompard si 
presentò alla prefettura di polizia, ac­
compagnata da un tale Qaranger, e fece 
la rivelazioué del dolitto. Eyraud, disse, 
aveva assaasiuato. Glouffè. non colla par­
tecipazione, mt alla presiuisa di lei. 

La sua confessione non era sincera. 
La strana manaanza di senso morale, 
la enorme vanità e sopratutto ia co-
stante preoccupazione di altarare i fatti 
per non attribuire a eò stessa, nell'as­
sassinio di Giouffè; che la parte di spet­
tatrice, resero la sua a&ccaziana piena 
di inesattezze e di inverosimiglianze. A 
parto ciò, su tutti i punti principali 
che non riguardano la cuoperazione ma­
teriale, G-abrlella ha dutto la verità L'i-
atrnzioue ha potuto assodarsi conti olian­
do ad una ad una tutte le asserzioni di lei. 

In qual modo Gabriella aven rotolo 
trovarli II i2 (;«M.MÌo a Parigi «"pa­
ra t i da Eyraud ì 

L ' sjiiegaitiaui d i lei il ito comincia-
rom s'.fin quella .li G u ' u g e r . 

DiijJO 1:1 fuga d;i Pangi il 7 sf-Uem-
bre era arrivata mn Eya-.id a Qiv.beo, 
avev.mo insieme ceroatii rifiigio >i Mon-
real, a Vaucouvur, a Viator a, a S. Fran­
cisco,. ' 

Travestita ttii ^unnìio dufante la tra­
versata, si era pòi fatta pissara per fi­
glia di Eyraad, e aveva assunto il no­
me di Berta Vanaart, ma sopportava 
con grande itnpàiienza la vita misera­
bile ed incerta alia quale un inutile <is-
aassinio II uvea condannati. 

Eyraud, dal canto suo, cercava di 
crearsi delie risorsa a qualsiasi prezzo. 

JS9sl fecero la conoscenza di Garan-
giir, d'origine francese, viaggiatore al­
quanto avventuroso, fors'anco nu poj 
troppo ingenuo,, .ina ohe disponeva di 
qualche fortuna e di un certo erodilo. 

Gli posero gli occhi addosso, Eyraud, 
per scrucoatgli del danaro, se non altro, 
Gabriella per ftirssne un amante. 

Preso al doppio laccio, Garanger non 
riuscì a salvarsi da una fine certa, se 
non per la oupldigia di Gabriella, la 
quale risolvette dì conservarlo per eè. 

Gabriella abbandonò Eyraud e par­
tendo con Garanger lo Indusse ad uc-
oompagaarla- a Parigi. 
. Prohabilineute essa vi torn < va attratia 
dalle seduzioni dalla grande città, più' 
Insìnghieru dopo il doloroso eaigiìo ; più 
probabilmente ancora essa s'immagi­
nava di potere liberarsi dalla propria 
responsabilità, aocuatndo Eyraud e ca­
ricando, a distanza, le linte a danno di lui 

È ciò ohe essa temo infatti con gran­
de astuzia, con grande acutezia e.,QOD, 
una grande logica. 

Ma era facile accorgersi dove, nel 
suo racconto incominciava la.menzogna. 
Gabriella pretendeva di essere una te-
stimane dei delitto. 

L'istruzione le negò questa parte, per 
attribuirle quella di co-autore. 

fientóato la luce (u fatta, splendida 
e completa, quando Eyraud presa agli 
stesso la parola per dioliiarai-e che tiiite 
e due insieme e d'accordo avevano «ssas 
sinato Gpuifè. 

Eyraud, ridottoa ll'ultìma estremità 
e sconcertato per la imprevista.parten­
za di Gabriella » di Garanger, ora an­
dato da. Nety.'Sfoilc a Filadelfia, dal 
Mestico all'Avana, cambiando nomò ad 
ogni tappa. 

Non meno incapace di rimorsi ohe la 
sua amante, avea vissuto di scrocco, 
Visività tutte le case ' d i malafiare, e 
avea steso per un glornalo la rivela-
ziona audacemente bugiarda della morte 
di Gouffè. 

Bconosciutosi all'Avena, vi fu arre< 
stato dalla polizia apagaiiola, ,• . ; 

' Superate in breve la formalifà per la 
estradizione, il 30 giugno, scorso tro­
va vasi in carcere a Parigi. ; 

Qiiì, dopo qualche inutile retioenza 
dovette precisare le sue confessioui e 
le une reiterate dichiara.^ioui seguita 
dal confronto cou Gabriella e questa 
hanno detto l'ultima parola sul dramma 
sanguiiiosu del 26 luglio 1889. 

Domani il seguito, 

(Tna «IrAiuiuntlea e v a a i o n n 
0 l i t t C>u)>'i>n» r r t i u c e s c . 

150 galeoni ohe mutiiona di fama in una 
(sresla yargina — I pld (orti atnmaz-
zaaa ) deboli. 

Ogni tanto, dalle varie colonie in cui la 
S'rauoia tiene dai penitenziari, ci arriva 
la notisia di qualche evasione di uno d 
parecchi forzaiii che, il più delie volte, 
sono ripresi, o finiscono miseramente i 
loro giorni. Il telegrafa aauunzìa il caso 
e tutto finisce qui. 

D I questi giorni però, col corriere di 
Cajeoua, sono arrivati i particolari dì 
una.evasione collettiva, di cui non si 
ebbe ancora riscontro negli annali car­
cerari di nessun paese. 

Sarebbero nientemeno ohe IBO forzati 
che sarebb:uo evasi uello stesso gior­
no dal penitenziario di Sain-Jean, nella 
Gnyana franoasa — la tèrra di quel 
famoso pepa di Oajenna, che piace tanto 
alle parigine,., ed ai vecchi celibatari 
dai lombi sfatti... 

Anzitutto, eccovi alcuni dettagli su 
quel penitenziario, dettegli ohe devo 
alla cortesia di un ex-commerciante in 
canua di zucchero che ha visitata anni 
sono quei paesi dell'America del Sud. 

» » 
La Guyana francese confina, dal lato 

nord, colla Guyana olandese, dalla quale 
BÌ trova separata nettamente da tutta 
la lunghezza del fiume Maroni. 

Il penitenziario di Saint Jean è posto 
appunto sul confina nord della Guyana 
francese ; dimodoché i forzati che voles­
sero evadere e trovarsi in pochi minuti 
su terra straniera, non hanno che di 
traversare il Maruni per metter piede 
su terra olandese E questa traversata 
uou è certamente tanto facile, ma i ef-

fof.lnabìle par ohi i buon nuotatore, ea-
8.ilio il lotto d'I Maroni jir-iioohò «-
Kìtale in larghe/zi, a quello nha ha il 
PI) a Torino. 

à.gi;lniigasi cli-j il penìd-nziarlò dì 
&\ii Giovanni era^stato, da suoi inizil, 
destinato ai forsati ohe aVe-iséro tenuta 
buona condotta n gli altri penitanziari, 
ca icchi qu'>lli che vi orano releeati, 
ersao, trattati meno rtgurosameiite della 
generalità dei gsleòtii. - ; 

E ano lasciati'nSoiro •llberIJ ft> Sate 
ora, pei vasti possedimenti annessi alla 
galera, ed inveì» di forzarli ai lavori 

Senesi, si permetteva invece a ciascuno 
i esercire il mesti.tre che già cono­

sceva, 0 di coltivare la canna di zuc­
chero. Pochi,' 0 irrisori, erano i ripari 
d'uscita,, temperatissimo il rigore e la 
sorveglianza. 

In seguito, il trattamento fu reso 
meno mite e le barriera di fuggita fo­
rano ampliate ed aumentate, màssime 
dalla parte end ed ovest, tìuanto al­
l'est o'à l'Oceano Atlantico ed al nord 
o'é il fiume Maroni, «urne vi ho detto, 
ed in seguito la Guyana olandese, che 
da questa parte è tutta una serie di 
immense foreste vergini. 

Come vedete, da questo lato nord 
l'evasione riusciva p'into difficile. Con-
tuttuoiò i galeotti che, nei primi anni 
scappavano niimerosi, sì sono andati 
via via diràdaiido, perché erano venuti 
a conoscenza ohe I nove decimi dei 
loro compegni evasi da quel lato fini-
nivano miseramente perdati nelle Im-
meniìo foreste vergini che si trovavano 
di Ironie, dopa traversato il fiume.' 

Tuttavia, nei forzati di Saint-Jean 
«ommcìò a farsi strada l'idea «he se 
ìndividualmante riusciva pressoché im­
possibile,salvarsi nello foreste, collet­
tivamente la «osa non sarebbe piti, stata.' 
lusormonlabile; ud é cast che, a mo­
mento opportaoOj ountocinqnanta di 
quei disgraziati, giorni sono, hanno 
tentata la fuga e sono rittsciti à lan­
ciarsi tutti insieme attraverso ia im­
mensa barriera delle foresta vergini. 

Ma qui 6 proprio il caso di dire che. 
i 15Ò pesoiolini, appena usoiti dal fiu­
me, sono saltiti fuori dalla padella par 
cascare ira le bragia. 

* 
« * 

Quei 150 disgraziati si lanciarono 
nella macchia col coraggio di ohi nulla 
spera nella vita, di ohi tutto tenta per 
guadagnarei la libertà ohe 6 tanto ego-
gnats, specialmente da chi ne é privo. 

Hanno sperato che — essendo in multi ' 
sarebbero nasciti a vincere da qualche 
lato la infinita, barriera d'alberi e ce-
apugli inesplorati ohe si elevano lungo 
tutto il cordo del.fiume Maroni. 

Fidauzosi sul nuineru, spararono d i , 
arrivare a uettursi in salvo in qualche 
villaggii) olandese al di là della bosca­
glia, ma è stata una speranza vana, 

A quanto narrano le ulteriori escur­
sioni fatte fare per conto dei commis­
sariato del peoiteaziario, quei poveracoi 
sono tutti morti chi di fame, olii di fa­
tiche, chi vittima delle lutemperie o de­
gli animali. 

TrovaroiiO qua e là dispersi fra gli 
alberi molti cadaveri; poi, più oltre, 
non trovarono .che alouni resti di corpi 
umani, il ohe.dimostra ohe unagcaode 
lotta per la vita, nn terribile dramma 
dì slruggle-for-life, si deve essere svolto 
fra gli orrori di quelle infinite 'selva 
non scrutate mai.... 

I più forti devono avere ammazzati 
i più deboli e quelli devono essersi an-
oha pasciuti delle uaroi di questi,.riu-
scendo cosi a prolungare di qualche al­
tra mezza giornata l'agonìa terribile che 
li divorava, in capo alla quale. non si 
vedevano innanzi altra uscita che Io 
spettro inesorabile della morte. 

Eppure o' à da esser certi ohe ogni ' 
tanto, ci verrà ancora da quelle tristi 
regioni della pana, dove la Francia re­
lega la faccia dèi suoi, cittadini, la no­
vella di qualche altra evasiooa, con se 
guito ancha.più tregicp, tauto é forte, 
tanto é irresistibile il desiderio di sen­
tirai in braccia ulla libertà, fosse pure 
per trovarvi la morte. 

— Figuratevi (mi diceva ieri sere il 
ricco neguziante a coi devo buona parte 
di queste notizie) che mentre lo mi tro­
vavo nella Guyana, presso il peniten­
ziario, un mattino mi fu riferito che un 
gaietto incapace di nuotare, era pur riu­
scito a traversare il fiume serreudoai, 
come barca, di una cassa da morto in 
cui doveva la dimani essere sotterrato 
un suo.. collega, morto nella notte. 

Sandro. 

Orario ferroviàrio 

(vedi quarta pagina) 
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aV-B«n(I. Italiana S •/• jod, I lonn IBDI 
« ' , ' B,/, god. l l a g n a w 

Adoni Bui» Nailonsle. 
, B U I » Venata « di Id. . . . 374, 
• Bana di Cred. Tea. somin. Sll)8. 
• Socloti Ve». Cotfr. nomln. —•-
» Colonlflsio Vsaoi. fine apr. 269. 

ObUig. Protiio di Vessti a pr«ml i)53/4 SS.-
S e o n t l 

' Btism Hasloaala 8 Vi. 
Banco di Hapoli 6 •'( ~ Inttnnl 'so utiot • 

|»xion*. RandìU 5 «/< e titoli gantatlti dtlto Stato 
•otta forma di Ooato Qan. tauo 6 •/«• 

sconto I —..-
|4 

Cambi 
Olanda . . 
Gormanta. 
Fragola. , 
Bolgio. . . 
Londra , . 
Sviszoro. , , . . -« — 
Vi«na»-Trlo«.j 6 — 
Bauoon. ftiiitr.j — 
PsnidaMAj — 

a vista 

101,3» 

£,'27 

Z937y8 

101.«0 

a tre moal 
d» 

1»S,90 

ÌOM 

134.10 

HS'SS 

Proprietà della tipografia M. BMIOBBOO 
BojA'n't AMssANDfto gerente feapons. 

" " ' " • fci I ' ' ' . I I ' Il . ' i ,1 I I , . 

GIMUE CENTESÌM! 
per una por.sona cho vuol fnradal buon 
sangue, sono sempre ben spasi,: 

H&SSÌNELU 
giornate umoristico, ha raggiunto lo 
scopo prefissosi. 

Chisdero a tutti i rivanditori'dal Ea­
gno il nuovo giornaie umoristico illu­
strato 

MASSINELU 
.DIREZIONE ed A M M L ^ I S T R A Z I O N E 

ALLA 

OfelMst' Dorta e C. 
Udine-Mercatoveooftio 

si trovano di già confezionati 1 famosi 
iPaiMsttonj l ad uso di Milano. Tro­
vasi pure un copioso assortimento, di 
oini nazionali ed esteri in bottlgl ia, 
di rsgaiìe por le feste di Natale nonché 
il torrone e la moslarila di Cremona., il 
pantorta di Siena, le traiti oaniilla, il tor­
rone di Napoli eco. ecc. 

,!'Ànno, y i . ' , 1891 

Edit. - Comp. Pav. EBME8T0 Ing. VOLPI 

Indicatore GomnieFeìale Veneto 
Unlea 

Guida ' oommerolale di VénazI», Padovi, 
Vicenza, Verona, 

Rovigo, Traviso. Udina e Balluno. 

Prezzo 5 lire !t. 
A quanti sottoscriveraninO le tichede 

oonseguaté all'Incaricato; 0 le .mande­
ranno firmate allo Stabilimento Tipo­
grafico dei Fratelli; Vltaótinl (Venezia 
Piaiiza Manin 4298} prima del Bl di­
cembre anno corr., si venderà per sole 
• I r e 4 pagabili alla consegna del libro. 

Alla Tipografia suddétta sì riceveratiuo 
tutte le variazioni d'Indirizzo e profea-
sìone. Apposito! incaricato rilascierà ri­
cevuta. - -

G. B. DEGANI 
• c ' » I ' M - « S - " • 

Grande doposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L , I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come ia flisti. 

ANZIL GIOV. MTTISTA 
TRIGESIMO 

Via Sali Artlonio, locala Trattoria al Popola. 

Pftbbrtca 
a preasiona di quadrelli in Portland e 
cementi idraulici per pavimenti,, semplici 
ed a disegni varj. 

Tubi per condotte d'acqua, voai, ba­
laustre. 

Con annessovi dopogito : Cementi di 
Bergamo, Portland di Casale Monferrato 
e Calco idraulica dì Palazzolo suU'Oglìo 

Il tutto a modiciasimi prezzi. 



I L F R I U L I 
•••̂ iw'iaiajiiijm". 

Le inserzioni dall'Estero per II Frinii si ricevono escltisivattjente i>res80 l'AgenEÌa rrlncipale di rubblieltà, 
iiigì e Roma, e per llnterno: preM0.\'Amn^iiiÌ3traz.i»ae, dei apstro gjĉ â̂ ilê ,,̂ ,'̂  E, E. : ObliglJet Pai 

ll.^5*.^^i*-' IfeS'W^!^' 

iàiiÌl§r§»eeiè§oii.''iIliàli,:;: • 
SAtlTORM CON DEPOSITO VESTITI FÌTTI 
;;;;::-:;...; •' .'i UDINE — N. 2 Mercatovecehìo' N. -2 — "UBllSE ' • '"• ' ': 

•jK&àiuOimma 

••'••• Pré(jìatissimo Sigìiàre^ 
' ' Éisaurita.totaWn'to • TUTTA LA MERCE IN LIQUIDAZIONE del Signoi-'PIETRO BARBARO, pregiomi àvViiiarója,,, Ì J 

S,. y.'dha pe_r;,làr,.'stagione d'inverno 189Ò~9l ho fornito il mio negozio d'un copioso <è-ricco-.assortinìfinto^dt slùf/e:mtziQi>jòM\ isL 

'.òggi posso*fornirvi. 
Nelle!,,],usì;jga di vedermi onorato dei Vostri ambiti• ordini con la massima osservanza mi segno 

E R C E P B O N T À 
Devotissimo serviior'} •.• 

.P IETRO'MAR OH.® SI : ; 

, yaètiti jòoiftipleti . . . 
jiSppca îti SoA. flanella 
Oalzonî itutta lana . . 

T à̂kfàirlarid , ; .'. • ; : 
Ooilari tutta ruota . , 
Tre usi fod. flanella. 

. i 'i i'n ly, !i'-nr • !. ) - , • -1 • ,• 

j-.AAJ'- '•>• • •• • 

. v A ( T UMIOM 88tA) IN ITAÙA. 

H Caffi M'^eno è siiperiore a tutti i picpirnti siaor» 'mvialnii par, 
»o tiluiro il Ci Ho coloijl.iln — .pioa «.una sunstii-nii ne coraewijli «Uri 
siioóedautìi'del: Cuff',,'nt)ii l un» ibriila' raisci-la come il chffSi'cicoria. 

•E veroi Cifle .Indijseno tlH)*'ViiVée-é'crosrei nal'n'stri campi; — Perlrf' 
fa» ,belì''.7,ii, .pocrorpias, pur il'Colac«i^pu6 be'nissinloipiir»g(jnsrJÌ'l dilTé' 
Jloka, .Marliinccf, S . . Dotningo .— 'Si. «.iroiitisce ' sottoi tutti irrapiiorlf — 
Col vero'Calti lìitlìgenò le famigli^, gì ln\i«'(rjMii.rìsparmÌ9ri!iino il m:ils 
pef.«elitd,"ef I llallè.'nan;'(ia,>«'i)ift cnStrtitla manfore, i su.» milioo) alt',K8teri>-. 
—, (Jolpro rho,vorranno jotlonw»,;un'aròma ' forUasimo potranno nn'iilo ia 
pirti ugnali al caBé colo.iialB«d avranno unn^ldbita eqcéllei'itissimn! supo-

•Horo;a"(Ìilii'u(iqiio'c"na'.':.••• ;;,-•''"'•' '1 . '•• • ' 1 ' • • ••••r, .'. .f 
Veiiàflsi ttifhtatlo iil-'jiw'tS)'di t'. S al bliitóg:'!ii' eiégahti'scatiile'iii' 

un l'iiilograraow, « di mìiizo eli lograrama. ' i-;--" ' " ' ' ' •' ' ''• • '•• 
Da 1 a 3 chilog. aggiungere Ceut'isimi aesaànta'ipor ipaco'poitaló. 

• ' VENDESI ALL''"ÌNGR0ès0 K D 1 1 DETT.iGUO' ' '':' ' 

• ; 't l»iSaVPiA3'ti{Pro#,'- ài •9liIei*.))!pÀbrica. auióniii t'a' di. ciiffi ludi-
gcno, e di Caffè-dr Ghiande Dolci di Spagna. Via Cheaa. Madre. 

, l'cn conn«5iSÌcpi Cflnsi4qr8V(ili;hre)izo acon eofrai. 

': :\ da'L; B a 50' ^ 
. . ...' <• ,22 < 80 ^ 
. . . < '6 < 20 1 
, . . . . , > 25 > 60 @ ,.. ,. 
PREZZI PlSSi ~ PRONTA CASSA 

.da L, 
',,,. <, ', 

18 a.45 

4b ». 90 

i; iir!.i;ii,in.ì!i';a i.i; 

>ORMIG<':DB!ìLÀ lERBQVIÀ 
h • , ! i J « i n s à i S • ' . : , • ' . , ' 

f«.t»a«„ .,„..„,..•.•. Aî .Tl-, 1 Fartsaat : , , . 
, DA pfilHK . .*,V!l)(jti!;Vk, .p+vBMBiii;. ••'••' 
«n l.iS ani. niatò or£ G.40 ant. oni.ii6tK dlTOitO ' 
;,< 4^40ast. unnfbua'i •i''».(IOaat ""•, e.W.ant. lonuilhar 

, I.SO pom 
>*«««tfl. ; ..TI .?•» P..i 

, 6.20 p. 
' ,i 10.JSO ant omnltmg 

, I.SO pom omnibus 
..TI .?•» P..i 

, 6.20 p. , , 2.16 j>. diretto 

' i'i^l' •" tivmiVi<i~ • «l'IOiSO J^' ' - , ; « . 0 5 , laiato 

...-.W,.,.,, ..allatto,,., ,-....„^<V1.5:a„ ;, . . l o i i a v 'batnlbna 
.,,OAlPWJl»„ 
ore 5.46 an't. 

, V -ip-es»»». 
• ,'•'•'6.80 &. 

oBinlI). 
dinttd' 

iii»|i«lbi:! 
diretto 

''OMiiDii' 

an S.'SO ant. 
• i' 9i3iJ «nt, 
.•,ii-ll.36:,ipi 

UIL OUINII 
ere 2,46' aut. 

• .'>:n ant^ 
i, 3 . 4 0 ^ , , 
. 6,S0 p. 
. 11.10 ant;. 

PA POHTt'nflA 
ore 6 . ^ knv 
; « » • ; « • , ; • " 

II..; ;2.2!l p.> 
4.40, p.. 

. • 6,84 t;; 

tmtniur 
diretto 

lomnlta,.-

'wètt9, ' 

' • •• - , " 1 

.ATI'.TI:-.' 
i U b l k e "• 

or-̂  7,40'4nt 
, 10,05 «ut 
K. 8.05 p, , 
J • 5.06 p, 
,• 11,55'^. • 

' ', ' 3S0 aA 

ore ' 9,lB" nt.1 
"IJ,'OI( „ ' 
' 6.05. p.;; 

7.17 ,p. '. 

Avviso ài negòziaiitì Ibrmagg^ 
lìa latteria di. Gampiglione (Gircondanio di Pincvojo) 

jtiene,,d;.spopibile uoa. forte partita, di formaggi' 
magri ccntrifusoti. Invila chiunque voglia trat-

!,t̂ ,vnè 1| acquisto a' rivolgersi' direttamente al suo 
.Direttoije'a Campigliohè, dove trovasi stazipne.^fér-
.̂ roviariq, ufficio-postale e telegrafico. • ••' • 

' : Pré7ià niinderatissimi 9 

O N E T I S H I O 
4Cfl. AAf» coi)suUi, fatti finora, dalla sonnambula 
i J U j U U U *,«.•»•.». n^.AUtiL-O ed i continui'air-' 
t"stali (|i rimnoscljnià'^'per'.>i1arìgioni feiiciksime, o<-
feiìiite cóiifermàno' scni|)re |)il!i' lil nieri't'it'a" fama 'chef 
fn'iiDÌoKe"iii''cona6rfe si',iVdisi golid.ithen'te'stabilita;' 
•Pey otténpl*é uri'consultò'raagiìitìco dsUa'^cbiàVove^ 
gentil abimmitiìi Amia da quai'sinsi' cittì, nere!<.sita' 

., .,.,.. j che iicf .lattiera siano dichiarati ' i princ'pnli .tintomi 
'dell'i ipalaltia e nella risposta vi-snrì.-la diagnosi, e! la ricetta ipjù.efficace 

' ^br'feiitóì's!. " Alla lettera che chiedo il consulto bisogna unirvi, jia.,por 
' voirlia"'ptì.'''-' . . . . . • 
'6,e5'. tìi 

«ilio- - -
.qitnib. 
,'«dijt&.,i 
niiinlb. 

I oflaloC '̂" 

Si. ODIKC 

ore ,(ÌÌT-;ant; 
il 9 . - ««. 
a 11.20 , 
, S.SOp., 
> T.84 „ 

A TUlHiìTE tì DA tltlKSTB 
ora 7.87 ant; ore !s,10 ant. 

, ,11,13 ant. , 9.— ant. 
, t i i s a p r . | Ì4.40 p. 
a e.45 p. I a S-m.V-
'• 8- a p. 8 .,2.« p, 

onnib. 
oaalb. 
misto 

oainiba. 
'àirti" 

;Ì .AOuiK».. 
ore 11.57 an 

, 12 .35 p 
^ " 7 . 4 5 5, 

lib.ai I , 1.16 p. 
,é'rt l . 4:ao,.,' 

: Q<« 7,48 ant, 
a LOS p. 
- 5.34 . 

.(Slitta 

omnibus. 

omnibî ft 
a 

misto 

A OIVIDALB II DA qlVlPAUt, 
me • .Ml.anfc | ore 7.—,»nV 

0.31 
'11.51 

'̂-PbRTOGR'. 

'• 9.45 
12.19 p".' 
4.37 p,' 

e.ao p. 

uftltO 

omnibna, 

IA qDlMK 
ora '7.'i8au 

10.1((,, 
12,60 p, 

4.6t p. 
8.48 p. 

or< 0.47 ant,Il ora 6.42 ant. I omnibus {ora. 8.65 ust 
!'M p. ' , 1,'« p. mijtq 1 , 8,18, » 

, . . . ''••'' p - } » >•"* p,- ! , « . 1 ; ?.'« p. 
-"J"o' i ! • • ' '"• .~ ,H?. 'A"'°8fWo P " Venezia alle oro 10.02 apt. e 7.4? 

Da Vepekia arrivo 1.06 :]̂ oin. ' ' ' • , ' • . • • ' 
NB. Il tren» segnate coll'asteriaoò si ferma a Corinona. 

L- .-'fi * :\ « 4̂  ? . 

.O^A?.IO'.DEI.LA, T R A M V I A 'A V A P O R E 

U01NE"8AN ÒÀNIÉLE 

Bologni (It 

«vale 0 con raccomandata, per VItalia lire S,2Ó e ppril'psterq|Jiro 
I)irii!ere.i!B»lej(ere.alvprof.'.Rictro-iCAfliico, via Ogó' B'iiss'i, ,2l|i, 

[ I t a l i a ) . , ' • . - • ' s • j . j>. «'j -,.; . . , " •'• ' ' " , 4 

P(irlenie 
DÀ VUÌSS' 

ore S.'20 ant, 
<, 11.30 >' 
0 2.36 p, 
t, a . ~ ,» 

Stne. Fcrr; 
P..Oe<n. 
P, Gem 

Slnj. Fiurr, 

' •' All'iti: 
À S. DJINIELR 

orelC— ant] 

» *.- Pi . a . ~ p. 
» 7.44 P, ' > B,— a 

Partirne 
"* S, DANIELE 

T,a0 ant. Staz, l'err 
id. 

Sina. Cera. 
Stai, Ferr, 

Arrivi 
A UOIKE 

ore 8.57 an, 
1 IO p 
;-!.20 > 
6.30 > 

A N T I C A OFpEJL,tKBIA 
DI ti,(.<;.• r.-l 

• i .-ili,, .;.', i a a . O i ' v ' i d i a l i a T ., ' ,.!",'';„ 
''''•* I ' • • . ' * . . ' \ -.1 \ . —- • !V ." ' ' ."I-, ', ( : - I 

Unioo spfioiallsts delld lanIp-jriQcmate Rubano Cwldalfl̂ ì 

L^RsperÌGUzai tftitttt s d i i ; sistema .di'iqoiifcìEinnfl « CoHq â 
^ elei le ''dwItaHiiOt'ipérmettouo' al- -fflbbrìcntore^'di, gajraqtirlj, -
. ingn^iibili e buono,'por oltre nn 7De.̂ e dalla')opo'f«bbrìcazio/ie. 
-purché "il peso dbUe fnodenitiiè'n'ori SÌH inferi oro'al mexzoi chilo 
' grjimma. Questo, dolce però Yft riscaldalo' al tponiento di man-' ' 

giarlp._ / "^ ' , ' " . . , . ' . ',•.'."' ' ' ' 
' AivQtito cbn ogni giorno iffimnncabiltucnte una ed anche più 

volte'i cnQÌnu ,le suddette Gul iwa ie , ed ò perciò ìu'grado di 
offrirle quasi calde a qualunque'persona, che ne facesse richie- ' 
sta; Sogginge ciò per rassicurare la sua i)umcro$a clientela 
ikl Aito suo. * i '• ' ' , . 

• , ìPqr troppo'B Civìdaln'molti si appropriano questa, specialità 
. 'a dflDiio dtjl le'^ìtticao ad unico fabbricatore il quale per ejU-

tare \»$n\ contrafTazione vendo le suddette G u b a u e , munito 
sempre di etichetta-avviso a statnpp, oopsimil^ al presenta por­
tante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

'. ', <;«'<j'r«yJTP.*oji»é »ijiB<df'Àni'iii''p 
. . . ., , ; CONPVftOllK 1DKI.W . <• •' • . - , 

PBEffltiTA Fl)ffM|l!i M'fi!llS,t El),,OFlf|fiIf(i M(lfii«Ì(li 

::, , ' ; .« io , !iriavEii.,;tti|i; ;8r«Ési,.,.; i ..•.'.• 
• • ; .;.; • I i f .ai U D l N E ' i ^ ' - M ••'•^ •••-''•• ••'• 

.1 • f « K m s H i i n . ' ,.'i :! 

Tubi — Ca'tadcldbri i - Cotonile' 
—Rraceinli —• OrniU'perrltl-

• ghiere e cancelli'.^ Il'adigiioni 
.-T-Art'ooli da.fabbricali— Oa.. 

,, giar<lin« —i Pei.ragricoitnra. 

•Caldaie di.ghisii"da pplfeijbi e da ' 
; . bucalo.—'Piastre jpericilchre" 

. icoiiomichB.^ Fornèll i , tei . è ' 
, poetatili, , ' i ! -•!• 

Getti di qnalnd(|ue sortetnntb.in ' 
ftiiisa che in bronioi verso idò-' 

.:• flplli,.di«igni cipdiqaaionii ' ' 

• ; ! ( • • « P w r r i N A 

Motdrf à vapòré'ed id'rafijicr — 
"•Cnlìtale4''(iip(fre'—''•Traartis-

••• sioni'— Pntèg^ii't-fnjj'fàii'ìièfèi'-
":^. 'Forphi do vino.'e ila piate 

— Pi'nipii di qualiiDqubgenéM, 

r'dHii--i;'Tetlo!n ^ ' f a t e l i « 
•'..RiftfehiPtiif'Wfel'Jòi' ""•' •"•"•;• 

.'.Impfàiiitj'itili uslrjàii '—' Fll'ayò, " 

,Pipiira;ioi:i di qu1il(inqii{i.g«nere. 

Mi).wiftii( 'còt i riéila, Mséiiiiijó'rie 
'' déi-lOTtfti'iBpfe'iii'riioa/ci; " 

Mf'IH 

.Ohi, "tiioi 'ip.ótìsar /àrsi.saao, faccià--'us()' deìle'.'vero 

i . |!.- •, .. i . i - : . , . , ;i ,.: " ' . .';'-.. 1 i.'-'•'.' ..'!•. :.'-i, : 1:1,.".la 

,',•,,;"-. , v >', ,!t«à »If»!e5 «9.-«(«•?« ,i!i.«ii;nwi»'f*»»ii '!,..;;••. 1 

- ^ .̂  .. , , } • ' ! • , ( ' • • ! . • , ! ' l - .V |. .••lil .ci' , li. , .- . ; • 

V ìncoMraftàéilV'""?'"'»'"' '•"'t'orf"** 'qiJ'dtf'bhla Ìdli^,S"sméii)i'anni 
come I* pfovn it'grànde eonanmo che; s^tie! !sl, nonehi'le àiluientate ricer­
che, che'nii piiryongoiio;di lale beneficò.'rimediai mì,incorai;gianol,a'diffon-
d6rlei.;miiggl!lnnenl6.,p»de itu^i.pojifqpo. fr,p,ire,vclaUa. lorni^alutare -efficacia, 

,. jQpflSt») .WUo ,̂a,q'n(!faccJJ^pfndabili:sp,U'ogp*i,r,apBp,•JtttJ)pi Msi,<li disturbi 

S ' ' S ì spedisce pure franco' a domidilid-iii' tutta il Regno isd à 
' f'' l'estero, vorto.'il pagaraonlo di;E; 2.'50,'niicho in francobolli;' 

f una igcatòlB contenente N. 38 pezzi variati di 'dolci per uso 
« calll'é; caffè e latte.e 'thó e parte da mangiarsi asciutti! Il tatto, 
W é di ' ottima quiUitit e di, |)ropri» specialità e si garaiitisco no S 
B buoni per molto tempo, a 

I GIROLAMO TOFFALONI ' j ! 
.4)3 l F » » « ? t iS-i.Tt.«sa< ì^tfasa ^ !ga«a!B«rj»ìMiiWì|«»-««aagaJ«.'B» j 

' ' ' lAiso dì'qnests pr'ésjrva da fomit!''mórb'6'siigaiti'icii'Itterici,''biliosi e 
Perniinosi,'venendo questi i.iisen3!bilii|enteidiqtrutti'.ed';«vacniiii.i -.. 
' .Riescono di'sómma e,fi>cacia a,.tutte.<)ueìls .persona.che.candn^ono una 
.via .sedentaria, o .che: fannoi.poco; .esercizio, q vonnp.'.soggftttj,. ad.aReiioni 
: croniche; qoJl'u.so.di,,qHc|te,,p)l,),olc.|SÌ. P|ro9nrorfti(no^anoappaJ)to,„fa5Ìli di­
gestioni, od evacnayioniirégqliiri, „,aenia.,i|pjfrir il_iinnÌ!n,b,^,dÌ5Jur,bo, ne per 

, . .. •,, ' •'-•'. -^-]i prodótte da tanti altrf specijci:, dì più,'in'merito sdori,od. alti;e ìri^itaiiGni 
iscb'no "bliindaineiité e'possono ',y'eu,ire'us,a'̂ o con 

e sesso.' . ' " • ,'' ','' ' '•• 
alla loro oomposiziouej'agiscono 'bltindain 
biion s'nciìssso iil 'òg'ni'étai'terojJeramonto 

Dose e luctoàt» «li cura ^ 
Chi' va;,8ogg(ittp.a'.stìt,iohejSia,',p5si{nteMajiji,lejita, e'fpcili;indigestioni 

ordinariamente ne prendi IJiia p. l juea^a'séra'od lancile'fra i l ,giórno, 0 
COI) bf^do, 0 con'(jualclii^ bibila,'b'cìbb'calSo; ehi ijói'fisso'ajgr^viito di 
qiialche altro'tnciiinodd'ijdBbbisogniisao'di 'iina'~piii prontii''aììono, jiotfi au-
tii%'utara'Ia'db.!ó flnó^)itti>a'P!Ublèi'continuandood'ialt£rhaAdo i secon­
da del bisogno, seniu'alterare it'solìtò'metadodi .vits, ec iò ! gnò'B'che sa­
ranno sparite-quelle'indi8po'sizioni>per. là quali vahgonb,presa, 

'•'• i A v v e r t e n a e •• ' ; ' •• 
Ad.evitare,contraffaiioni l'etichetta esterqi),della, sfiatol^'aarà, munita 

d^lla (Irina in ro,«4o P.'Fondai così ,-puifs Ja. presenta i,i.tri|>ione, : 
Tutti, quelli, che, np fa'ra(ip,ó li^p.sono gentilf^enb ppgjiti di. ili, ulgare 

là pj-eseùte isti;uzio,ne e voler rimétterà informaiiónpal fabbrjcatoro 'siili' ef-
fica'c'ia'délle stèsso.' " ' ' "' " ' ' ' ' , ' • 

'TroVansi in tutte le principali Fàrmaciis., •'• ' 

• Udina UiBO: — ' i r i u . F n r c o BpiduE-o 


